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DOMANDA:  
Avreste un file Excel di calcolo per il sanitario nella distribuzione ai piani di un piccolo condominio o per 
utilizzi similari? 

 
RISPOSTA: 
Abbiamo predisposto una tabella di calcolo per quanto richiesto.  La medesima domanda andrebbe 
riformulata a proposito della tipologia del sistema realizzato nella  distribuzione al piano.  
Ne evidenziamo alcune tipologie i distribuzione proposte dalla  “TIEMME” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La scheda di calcolo Faq.2441.2 prende in considera- 
zione una distribuzione con raccordi curvi  per una di- 
stribuzione in serie per due circuiti  ACS e AFS.  
 
La  distribuzione così  come è concepita  offre  ampia 
garanzia   nell’utilizzo  del sanitario per le  portate  ri- 
chieste. 
 
Le unità di carico (U.C.) rispondono  alla normativa  UNI 9182. Le caselle di testo “azzurre” possono 
essere  modificate  in relazione al numero dei piani proposti nel  progetto  costruttivo ed alla distanza tra i 
piani medesimi. 
 
Nella distribuzione con più colonne è opportuno applicare valvole di bilanciamento stabilizzatrici delle 
portate.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo schema tecnico della distribuzione ai piani potrebbe comprendere altri dispositivi di completamento 
come valvole di zona; by-pass dinamici; contabilizzazione del calore ; riduttori di pressione ecc.  
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Valvola di bilanciamento e stabilizzazione 
della portata con regolazione interna. 

 

 

Fig.6 
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Ne segue che una scheda di calcolo sufficientemente completa dovrebbe rispondere ai dettagli del 
progettista oltre a stabilirne la modalità della distribuzione con relativi raccordi ed indicazioni sulla 
disposizione sottotraccia  a pavimento / a parete  a pioggia / a retro cartongesso ecc.  
Siamo quindi attenti a specifiche richieste per successive elaborazioni. 
 

Nella Fig.7 poniamo in evi- 
denza una distribuzione del 
sanitario in un edificio con- 
dominaile con distribuzione 
dall’ultimo piano, zona adi- 
bita a centrale termica. 
 
Negli edifici condominialei,  
 multipiano, la distribuzione 
dall'alto può aiutare a gestire 
la pressione dell'acqua in ca- 
duta. Potremmo avere unal- 
ta pressione ai pia bassi. 
 
Il rimedio consiste nell’appli- 
care valvole stabilizzatrici del- 
la portata che sono indipen- 
denti dalla pressione diffe- 
renziale dell’impianto. Ne 
evidenziamo un componente 
nella Fig.6. 
 
Nei condomini alquanto obso- 
leti, dove il ricircolo dell’ACS 
crea crossi problemi per inta- 
samenti ferrosi  lungo le tuba- 
zioni. Con un modesto costo 
è preferibile  la produzione 
dell’ACS con boiler da instal- 
larso nel locale bagno. Il rispar- 
mio energetico è alquanto as- 
sicurato Fig.8. 
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Fig.7 

Fig.8 

Dal 19 luglio 2025 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 102/2025 che impone a tutte le 
strutture pubbliche e private il monitoraggio, il controllo e la gestione del rischio Legionella. Il 
Ministero della Salute ha compiuto un passo decisivo per la tutela della salute pubblica: tutte le 
azioni previste dal Protocollo per il Monitoraggio e la Prevenzione della Legionellosi 
contenute nelle Linee Guida del 7 maggio 2015, fino ad oggi considerate raccomandazioni, sono 
diventate obblighi di legge per un ampio elenco di strutture che comprende, di fatto, la totalità 
delle strutture collettive. Il trattamento antilegionella è attuato nella generalità con “shock” 
termico programmato  per un intervento di 30 minuti  possibilmente ogni settimana( notturno) 
per tre giorni utilizzando una resistenza elettrica del tipo schermata inserita generalmente nel 
boiler e secondo la normativa provvedere alla sanificazione de i boiler ogni 6..12 mesi. 

Pillole 
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